INDICAZIONE A CURA DEL CANDIDATO PER VALUTAZIONE TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R.28 dicembre 2000 n. 445 )

Il/la Sottoscritto/a_______________________________ c.f._________________________ nato/a a ____________________________ (_____) il____/____/_____, residente a _____________________ (_____) in __________________________ n° _____ consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 D.P.R. n. 445/2000
DICHIARA
	INDICAZIONE TITOLO DI STUDIO
	

	CONSEGUITO PRESSO
	

	IN DATA
	

	CON LA VOTAZIONE DI
	

	PER IL TITOLO DI STUDIO  SOPRAINDICATO E’ RICHIESTA ED E’ PRESENTE EQUIPOLLENZA / EQUIPARAZIONE / EQUIVALENZA
	|_| NO

[bookmark: Controllo1]|_| SI COME DA ALLEGATO


[bookmark: _Hlk137231246]
Luogo e data ,	_____________________________

Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 	_________________________________________


ESTRATTO PER INDICAZIONE A CURA DEL CANDIDATO PER VALUTAZIONE TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO

	CATEGORIA ART. 23 REGOLAMENTO
	PUNTEGGIO MASSIMO
	CATEGORIA CORRISPONDENTE INPA

	Titoli di studio
	4
	TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO



	
	ACCESSO
	PUNTEGGIO

	DIPLOMA DI LAUREA - LAUREA QUINQUENNALE O SPECIALISTICA come da bando
	AREA DEI FUNZIONARI E DELLA ELEVATA QUALIFICAZIONE (ex Cat. D)
	

	Valutazione da 66 a 70
	
	1

	Valutazione da 71 a 85
	
	2

	Valutazione da 86 a 99
	
	3

	Valutazione da 100 a 110
	
	4



Sono fatte salve le equipollenze tra titoli accademici. I titoli di studio conseguiti all’estero devono aver ottenuto l’equiparazione/equivalenza a quelli italiani o comunque essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorità ai sensi dell’articolo 38 del D.Lgs. n. 165/2001. 
La prova dell’equipollenza ovvero dell’equiparazione/equivalenza del titolo di studio conseguito all’estero è a cura del candidato: la mancata presentazione di idonea documentazione o indicazione della norma di legge attestante i requisiti di equipollenza o di equiparazione/equivalenza sarà causa di esclusione dalla procedura concorsuale.

